
In merito all’interpellanza sono a rispondere alle vostre 

richieste di chiarimento in modo esaustivo e chiaro in 

quanto Assessore citato,  COMPETENTE  e ATTENTO AI 

BISOGNI DEI CITTADINI. 

Preferisco leggere la mia dichiarazione per evitare di 

tralasciare punti molto importanti e salienti. 

 

 

- Numerose richieste e sollecitazioni sono state già risolte 

senza problemi, e ricordo che le frazioni di Cerro e Caldana 

citate  non fanno eccezioni in quanto facenti parte  sempre 

del comune di Cocquio Trevisago. 

Si è valutata la situazione di fatto dei due cimiteri , certo 

che Caldana è più in sofferenza in quanto i posti dedicati 

alle tumulazioni a terra non in campo comune  sono: 1 ad 

uso singolo  e 10 ad uso doppio mentre a Sant’Andrea sono 

34 ad uso singolo e 64 ad uso doppio. 

Le tumulazioni a Caldana sono in media 10-12 all’anno. La 

scelta di tale intervento non è data dall’Amministrazione 

ma da normative ben precise e chiare. 

- La normativa riguardo gli avvisi di scadenza delle 

concessioni cimiteriali prevede che il comune informi i 

titolari delle concessioni in scadenza, con modalità stabilite 

dal regolamento comunale in data 30/12/2024 art. 24         

che tutti voi avete approvato, per permettere il rinnovo o 

altre operazioni sui resti mortali. 

Le modalità di comunicazione possono includere avvisi 

pubblici, affissioni sui monumenti, pubblicazioni sull’albo 

pretorio o pubblicazione sul sito del comune ( per tutta 

Italia). Il comune non è tenuto ad effettuare ricerche per 

rintracciare gli interessati. 



- Ad oggi le comunicazioni esposte sono avvisi informativi 

di abrogazione delle concessioni perpetue con possibilità di 

trasformazione della concessione in quarantennale o di una 

diversa collocazione. 

 L’opportunità per i contratti di concessione sottoscritti con 

durata perpetua, di estendere i contratti preesistenti, 

mutandoli d’ufficio, con validità quarantennale a partire 

dalla data di adozione del nuovo regolamento comunale e 

non cessarne la validità dando la sola possibilità di rinnovo 

(e quindi esercitando una pressione fiscale sui cittadini). 

Tutto ciò era una modalità che si poteva prendere in 

considerazione durante l’approvazione del regolamento, 

questo è stato messo a disposizione alla minoranza nei 

tempi regolamentari di deposito degli atti per darne 

l’opportuna conoscenza e durante la stessa seduta non si è 

presentata nessuna osservazione in merito ed il punto è 

stato approvato a maggioranza. Nessuna interpellanza 

inoltre nel successivo consiglio del 30/04/25. 

Le attività di rinnovo a luglio sono già state avviate e per 

buona parte concluse dopo aver spiegato dettagliatamente al 

cittadino le motivazioni senza dover intraprendere ulteriori 

decisioni. 

 

- motivazioni straordinarie legate alla mancanza di spazio, 

anche in questo caso citato solo il cimitero di Caldana che 

ricordo fa parte sempre del comune di Cocquio, si sta 

lavorando per valutare nuove opportunità di ampliamento 

dello stesso. In caso contrario visto che tutti i cittadini 

fanno parte del comune di Cocquio si provvederà alla 

tumulazione nell’altro cimitero. 

 



 

- opportunità di non procedere con esumazione di 

personaggi che hanno contribuito in modo importante alla 

vita culturale e artista del nostro paese…….. 

Non si trova corretto identificare persone, dichiariamo che 

non siamo messi a conoscenza della loro autorizzazione alla 

divulgazione dei loro dati sensibili né della loro adesione 

alla presente richiesta. 

Per conoscenza, uno dei defunti non si trova in condizione 

di tumulazione  (resti ceneri), un altro invece non sono 

trascorsi i termini di tumulazione (50 anni) e un altro è 

conservato in una cappella gentilizia.  Comunque ritengo 

che nonostante la contribuzione alla vita culturale e artistica 

del nostro paese , sarebbero necessari dei parametri 

oggettivi in quanto questo da vita ad una condizione 

agevolata rispetto ad altri cittadini che nonostante non siano 

famosi hanno comunque contribuito maggiormente alla 

nostra comunità. 

 

- motivazione per la quale non si è scelto di comunicare ai 

cittadini di questa iniziativa 

 

Semplicemente non si è provveduto ad avvisare i cittadini 

in quanto il periodico Insieme per conoscere, è stato redatto 

nel mese di novembre con pubblicazione primi di dicembre 

e ricordo che il regolamento cimiteriale è stato approvato 

nel consiglio del 30/12. 

Ricordiamo che le comunicazioni ufficiali non vengono 

divulgate su periodici ma su siti istituzionali e 

pubblicazioni dovute. 



Ricordo inoltre che i cittadini sono stati informati  con 

apposita lettera di chiarimento proveniente dall’Ufficio del 

Sindaco in data 16/04/2025 che, se i consiglieri di 

minoranza non hanno ricevuto informazione in merito a  

questa importante comunicazione  , posso leggere in seduta 

stante. 

 

 
 

 


